
La firma. Trattamenti
migliorativi in caso
di infortunio o maternità
Sindacati soddisfatti

TRENTO.  Felsa  Cisl,  NIdiL  Cgil,  
Uiltemp con i Segretari Confe-
derali di Cgil Cisl Uil hanno sot-
toscritto con le Associazioni da-
toriali di settore, Assolavoro e 
Assosomm,  il  testo  definitivo  
del rinnovo del Contratto Col-
lettivo per le Agenzie di Sommi-
nistrazione di Lavoro.

Il nuovo contratto, in vigore 
sino al 31 dicembre 2021, raffor-
za, tra le altre cose, il principio 
della parità di trattamento, in 
particolare in caso di infortunio 
e maternità, l'istituto della clau-
sola sociale negli appalti pubbli-
ci, aumenta l'indennità di di-
sponibilità per i tempi indeter-
minati, introduce l'istituto del-
le ferie solidali e diritti in caso di 
lavoro stagionale in sommini-
strazione e amplia e aggiorna le 

prestazioni previste dal welfare 
di settore. Inoltre, prevede mi-
sure innovative finalizzate a po-
tenziare i contratti a tempo in-
determinato nonché la conti-
nuità  occupazionale  per  una  
consistente parte di lavoratori 
con contratti a termine attra-
verso l’introduzione di una poli-
tica attiva di settore: alla fine 
della missione, infatti, il lavora-
tore potrà attivare il “diritto mi-
rato a percorsi di qualificazione 
e riqualificazione professiona-
le”, ossia scegliere una forma-
zione professionale, che gli per-
metterà di acquisire le compe-
tenze necessarie per poter esse-
re ricollocato nel mondo del la-
voro. Una politica attiva che si 
aggiunge al sostegno al reddito 
erogato dal Fondo di Solidarietà 
di settore, un assegno aggiunti-
vo alla NASpI che, con il nuovo 
contratto, viene riformato nel-
la platea dei potenziali benefi-
ciari e nell’importo, passando 
da 750 a 1000 euro una tantum.

Somministrazione
di lavoro, via libera
al nuovo contratto
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Manovra, il placet degli industriali
Critica l’Unione sul tetto ai contanti
Moser: soluzione europea per i pagamenti Pos.Manzana: misure realistiche

TRENTO Il primo via libera alla
manovra arrivato ieri al termi-
ne di una notte di trattative
sembra convincere gli indu-
striali della regione. Fausto
Manzana, presidente di Con-
findustria Trento, parla di
«manovra realistica» e pone
l’accento sull’importanza della
sterilizzazione degli aumenti
Iva, mentre Federico Giudice-
andrea, presidente di Assoim-
prenditori Alto Adige apprezza
particolarmente il taglio del
cuneo fiscale per i lavoratori.
Critico, invece, sul fronte dei
pagamenti elettronici il nume-
ro uno dell’Unione altoatesina
Philipp Moser: «Le soluzioni
sono due — argomenta — o
non si modifica lo status quo
oppure si trovi una soluzione
europea».
Le misure approvate dal

Consiglio deiministri contenu-
te nella legge di bilancio per il
2020 (che potrebbe comunque
subire ancora delle modifiche)
paiono piacere, dunque, agli
industriali di casa nostra: «Sia-
mo andati a dormire con un po’
di preoccupazione e ci siamo
svegliati con un filo di sereno
in più— sintetizzaManzana—
quella emersa dal governo mi
sembra unamanovra realistica,
che scongiura in primo luogo

l’aumento dell’Iva e prova in
qualche modo a dare risposte
nei pochi spazi che il nostro bi-
lancio offre». I 23 miliardi ne-
cessari infatti per bloccare l’in-
cremento dell’Iva assorbono da
soli il 75% del valore della ma-
novra. «Il taglio del cuneo fi-
scale che riguarderà solo i lavo-
ratori? È una scelta — com-
menta il presidente di Confin-
dustria Trento — alla fine
penso che qualche vantaggio ci

sarà anche per le imprese, an-
che se in maniera indiretta. Il
tema da affrontare è quello del
costo del lavoro».
Plaude invece Giudicean-

drea: «Aver dedicato più risor-
se al taglio del cuneo fiscale è
un ottimo segnale — sostiene
— ridurlo, dando quindi più
soldi ai lavoratori a parità di co-
sti per l’azienda fa sì che le im-
prese che esportano possano
diventare più competitive». Il

presidente di Assoimprendito-
ri (ma anche Manzana è d’ac-
cordo) giudica positivamente
anche il rilancio degli incentivi
targati Impresa 4.0: «È stato
uno dei provvedimenti che più
ha fatto crescere ultimamente
l’economia italiana — dice —
sono importanti in generale
tutte quelle misure che riduco-
no il debito pubblico e combat-
tono l’evasione fiscale». Bene,
per Manzana, anche le risorse
per il «green new deal».
Non apprezza, invece, Phi-

lipp Moser il limite per l’utiliz-
zo del denaro contante che tor-
na a mille euro e le possibili
sanzioni per chi non accetta
pagamenti elettronici: «Per noi
che ci dobbiamo confrontare
con i zero limiti ai pagamenti
in contanti dell’Austria è un
problema — evidenzia — se
tutti i commercianti devono
usare il Pos, poi, allora bisogna
trovare una soluzione anche
per le commissioni e per la
quota fissa che si paga per l’ap-
parecchio, soprattutto per gli
importi più piccoli. O lo Stato
istituisce un credito d’imposta
per i commerciani oppure si
deve trovare una soluzione eu-
ropea».

Erica Ferro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cartiere del Garda, Spinelli rassicura i sindacati
Ieri l’incontrofral’assessoreeirappresentanti.PossibilecoinvolgimentodiTrentinosviluppo

TRENTO «Le prospettive, al mo-
mento, sembrano buone» ha
detto ieri l’assessore allo svi-
luppo economico Achille Spi-
nelli ai sindacati, ma le loro
preoccupazioni sullo stabili-
mento Cartiere del Garda di
Riva permangono.
Il primo fronte è finanzia-

rio: «È in corso la trasforma-
zione in azioni del gruppo
Lecta di 400 dei 600milioni di
passività sotto forma di obbli-
gazioni, a suo tempo sotto-
scritte da investitori — fa sa-
pere Claudia Loro (Slc Cgil)—
la novità è che chi ha compra-
to le azioni è diventato, di fat-

to, proprietario del gruppo:
farà ulteriori operazioni fi-
nanziarie o investirà nella
parte produttiva con un serio
piano industriale?». Questa
partita si concluderà definiti-
vamente entro il 30 novem-
bre.
Spinelli dal canto suo, nel-

l’incontro di ieri mattina con i
rappresentanti sindacali e
della Rsu dello stabilimento,
ha garantito che terrà «moni-
torata la situazione interfac-
ciandosi con gli amministra-
tori». «A lui abbiamo fatto
presente in particolare le no-
stre difficoltà nel rapportarci

con l’azienda— aggiunge Mi-
lena Sega (Fistel Cisl)— le no-
tizie che arrivano sono fram-
mentarie e gli abbiamo chie-
sto di fare da portavoce per
captare ciò che accade a livel-
lo internazionale e fare da sin-
tesi».
I sindacati hanno apprezza-

to l’apertura di Spinelli sul
coinvolgimento di Trentino
sviluppo: «Riteniamo possa
rendersi utile, con la filiera
della ricerca trentina, in una
fase così delicata anche sup-
portando l’azienda nella ricer-
ca di nuovi prodotti tecnolo-
gicamente evoluti e innovativi

— ha detto l’assessore — la
sfida è quella di investire sul-
l’innovazione tecnologica che
porti verso produzioni diver-
sificate da quelle attuali».
È proprio questa, infatti,

un’altra fonte di preoccupa-
zione per i sindacati: «A Riva
si produce carta grafica pati-
nata senza legno, un prodotto
globalmente in calo—annota
Alan Tancredi (Uilcom) —
Lecta ha concentrato nella
Busa tutto questo tipo di pro-
duzione, che se da un lato è
positivo, dall’altro è fonte di
preoccupazione, perché se
quel prodotto va male, Cartie-

«Vino altoatesino, importante presentarsi uniti»
Il presidente dell’associazioneVignaioli in occasione del ventennale: duemilioni di bottiglie prodotte

Presidente
Hannes
Baumgartner

BOLZANO «Il vino è poesia in
bottiglia» secondo l’Associa-
zione vignaioli Alto Adige che
quest’anno ha compiuto ven-
t’anni. Dopo due decenni,
quei 12 coltivatori delle vigne
altoatesine che in passato
hanno deciso di scommettere
sulle loro viticolture facendo
rete comune sono ancora atti-
vi sul territorio e sono molto
più numerosi. Sono 101, a og-
gi, le aziende iscritte, e sono
tutte cantine a conduzione fa-
miliare. Producono in un an-
no circa 2 milioni di bottiglie.
«All’inizio non è stato faci-

le, ma negli ultimi periodi il
mercato predilige il contatto
diretto con i produttori e pre-
ferisce aziende piccole. Non

so se sia una moda, ma spero
continui» spiega il presidente
dell’associazione Hannes
Baumgartner.
Circa 77 vignaioli si sono

riuniti ieri per la manifesta-
zione più importante dell’as-
sociazione, l’esposizione vini-
cola «Vinea Tirolensis». Si
tratta di un evento annuale
che da ormai cinque anni ha
luogo durante la fiera specia-
lizzata per l’ hotellerie e la ri-
storazione a Bolzano. I vigna-
ioli dell’associazione hanno
esposto più di 250 vini. «La
scelta di presentarci come fie-
ra nella fiera ha portato bene-
fici comuni e un valore ag-
giunto sia alla nostra manife-
stazione che alla fiera Hotel in

generale» dice Baumgartner.
All’interno dell’associazio-

ne ci sono piccole e grandi
aziende familiari. Le prime
producono 5.000 bottiglie di
vino l’anno, le seconde circa
300.000. In un anno ne vengo-
no prodotte circa duemilioni.
Queste imprese vinicole rie-
scono a soddisfare, con la loro
ampia scelta, tutti i palati an-
che i più esigenti. Ci sono vini
biologici, biodinamici ma an-
che quelli più tradizionali.
«L’associazione, attraverso le
manifestazioni che organizza
all’estero e in Italia, ha l’obiet-
tivo di far conoscere i vini al-
toatesini» afferma Baumgart-
ner. Circa il 50% delle bottiglie
prodotte in Alto Adige vengo-

no vendute ai turisti. Il vino
bianco (Gewürztraminer, Pi-
not bianco e grigio) risulta
quello più richiesto dal mer-
cato nazionale, mentre il vino
rosso è prediletto dal mercato
tedesco, austriaco e svizzero.
Dieci anni fa in Alto Adige i vi-
ni rossi occupavano il 60%
della produzione, i bianchi il
40%. Oggi le percentuali sono
invertite per via della doman-
da di mercato.
Dal 1999 l’associazione è

sempre riuscita a far fronte ai
diversi cambiamenti, ma oggi
quelli climatici preoccupano:
«Negli ultimi dieci anni stia-
mo assistendo a degli enormi
mutamenti, la neve a maggio,
i temporalimolto forti in esta-

te. Per adesso siamo riusciti a
lavorare bene ma per il futuro
bisogna trovare soluzioni»
ammette il presidente.
L’associazione dei vignaioli

altoatesini, insieme alle canti-
ne private e a quelle sociali, fa
parte del consorzio dei vini
Alto Adige, dove tutti insieme
sono uniti per rinforzare il
settore del vino in provincia
di Bolzano. «La cosa più im-
portante è il nome Alto Adige
sull’etichetta del vino — con-
clude Baumgartner — siamo
una regione piccola, è impor-
tante presentarsi uniti quan-
do si varcano i confini altoate-
sini».

Rosalba Cataneo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Economia

101
Sono le
aziende iscritte
all’associazio-
ne vignaioli
dell’Alto Adige

250
I vini presenti
all’esposizione
vinicola «Vinea
Tirolensis» alla
fiera di Bolzano

re del Garda lo segue. Negli al-
tri stabilimenti è stata fatta
una riconversione per le carte
speciali: su questo va fatto un
ragionamento prospettico».
A Riva del Garda le cartiere

occupano 470 lavoratori, sen-
za contare l’indotto, mentre il
gruppo Lecta nel mondo an-
novera 3.000 addetti.
«Immaginare che un tema

di debolezza inizi a essere
trattato dal punto di vista in-
dustriale è quello che serve
per dare un futuro alla fabbri-
ca — aggiunge Tancredi —
questo non cancella l’annus
horribilis di Cartiere del Gar-
da. I problemi non sono risol-
ti, speriamo almeno di inizia-
re a vedere delle soluzioni».

E. Fer.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Loro (Cgil)
La partita
finanziaria
in corso ci
preoccupa.
Si investirà
ancora?

❞Tancredi
(Uil)
Occorre
ragionare
per diversi-
ficare il
prodotto

TRENTO È stato firmato da sindacati e
associazioni datoriali il testo definitivo del
rinnovo del contratto collettivo per le agenzie
di somministrazione di lavoro. Il nuovo
contratto sarà in vigore fino al 31 dicembre
2021 e rafforza, come rende noto Uiltemp del
Trentino, fra le altre cose anche il principio
della parità di trattamento dei lavoratori
somministrati in caso di infortunio e
maternità e l’istituto della clausola sociale
negli appalti pubblici. Introduce, inoltre,
l’istituto delle ferie solidali e diritti in caso di
lavoro stagionale e amplia e aggiorna le
prestazioni previste dal welfare di settore. Un
rinnovo che interessa una platea importante
di lavoratori: solo in Trentino, infatti, le
assunzioni con contratto di
somministrazione sono state 15.992 nel 2018.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SINDACATI

Somministrati, nuovo contratto
In Trentino sono quasi 16.000

BOLZANO C’è anche la società Cittadini
dell’ordine, con sede legale a Bolzano (e
amministrativa a Cesena), fra le prime tre
aziende italiane ad aver aderito al programma
«Basket Bond» di Intesa Sanpaolo in
collaborazione con Elite (Borsa Italiana).
L’operazione si articola in un’emissione di
obbligazioni da parte di Pmi (sottoscritte da
Intesa Sanpaolo che potrà collocare, in
seguito, il rischio sul mercato), con una
successiva cartolarizzazione tramite «note»
destinate a investitori istituzionali. Cittadini
dell’ordine, che opera nel settore della
sicurezza privata in Italia e all’estero tramite le
sue controllate e ha chiuso il 2018 con un
fatturato consolidato di 53 milioni, ha emesso
un bond da 3milioni. Si prevede nel
complesso la sottoscrizione di obbligazioni
fino a unmiliardo di euro. © RIPRODUZIONE RISERVATA

CREDITO

Parteilprogramma«Basketbond»
C’èancheun’impresadiBolzano
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